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LA GRAMMATICA DELLE ABITUDINI
PROSA
giovedì 30 novembre 2023
Compagnia del Sole
TRE SORELLE O L’ATTESA DELLA FELICITÀ
di Anton Cechov
con Stella Addario, Flavio Albanese, Marco Bellocchio, Patrizia Labianca, Loris Leoci, Ornella Lorenzano, Tony Marzolla, Luigi Moretti, Dino Parrotta, Domenico Piscopo, Antonello Ruggiero 
scene e Immagine Pino Pipoli
costumi Benedetta Moruzzi
disegno luci Cristian Allegrini
vocal coach Isabella Minafra
organizzazione Dario Giliberti
comunicazione Marilù Ursi 
amministrazione Lucia Di Mauro
drammaturgia e regia MARINELLA ANACLERIO

Dopo l’allestimento de Il giocatore di Goldoni (2022), la Compagnia del Sole prosegue la sua ricerca sulla ludopatia mettendo in scena Tre sorelle o l'attesa della felicità di Cechov, testo che mette in luce le cause possibili dell'insorgere della ludopatia. Il personaggio ludopatico è il fratello Andrej, apparentemente non protagonista della storia, almeno non come Florindo, il giocatore goldoniano, bensì anello più debole e centrale della catena degli eventi narrati. Il giovane, presentato come un appassionato violinista che vuole andare a Mosca per intraprendere la carriera accademica come professore, è colui che nel tempo subisce maggiormente gli effetti di un mutato panorama sociale. In realtà tutta la famiglia Prozorov si confronta con il vuoto di certezze che la morte del padre ha lasciato, ma è Andrej che, dopo un matrimonio impulsivo e sbagliato, non reggendo tale assenza di futuro si lascia risucchiare dal gioco d’azzardo attendendo che la felicità bussi alla sua porta con una vincita miracolosa che di fatto non arriva. Questa attesa di felicità caratterizza in qualche modo la maggior parte dei personaggi, che hanno sogni confusi e si agitano senza una prospettiva reale. I più si affidano a ricette facili che fanno naufragare i loro sogni contro lo scoglio di una realtà mai davvero considerata, finendo col diventare via via più passivi ed indifferenti. La storia si apre in una luminosa in primavera in cui si canta, si suona e si celebra la vita ed il futuro: una commedia brillante che lascia sperare. Si chiude in un autunno triste con tante separazioni e perdite, passando per un inverno di segreti eccitanti e passioni nascoste ed un’estate di fuoco. Quattro stagioni, quattro anni, quattro momenti metaforici della vita di ogni essere umano, che vengono immortalati in questo raffinato affresco su cui ciascuno dovrebbe meditare... Una commedia (questo è il genere in cui Cechov ascriveva le sue opere) che passando per il dramma, arriva a toccare latragedia.

CONTEMPORANEO
giovedì 7 dicembre 2023
Piccola Compagnia Dammacco / Infinito / Operaestate Festival Veneto 
Dammacco / Balivo
SPEZZATO È IL CUORE DELLA BELLEZZA
uno spettacolo con Serena Balivo 
e con Erica Galante
disegno luci Stella Monesi
ideazione, drammaturgia e regia MARIANO DAMMACCO
foto di scena Luca Del Pia
ufficio stampa Maddalena Peluso
con il sostegno di L’arboreto-Teatro Dimora | La Corte Ospitale ::: Centro di residenza Emilia-Romagna e di CapoTrave/Kilowatt

Premio Ubu 2020-2021 nella categoria Nuovo testo italiano/scrittura drammaturgica 

Lo spettacolo Spezzato è il cuore della bellezza racconta la storia di un cosiddetto triangolo amoroso, lui, lei, l’altra e, tramite i frammenti e le immagini di questa storia, offre allo spettatore uno sguardo sull’Amore nelle sue pieghe dolorose e tormentate, attraverso la convivenza di tragedia e umorismo. In scena, Serena Balivo dà corpo e voce alle due donne protagoniste della storia e accanto a lei appare, in uno scenario onirico e agita da Erica Galante, la figura muta dell’uomo al centro del triangolo amoroso. Il lavoro di creazione della compagnia è partito da alcune domande sull’amore e su come questo sentimento, fondamentale nella vita umana, possa trasformarsi, degenerare, tradire i desideri e le aspettative di chi lo vive.

PROSA
mercoledì 13 dicembre 2023
Francesco e Virginia Bellomo
Gianluca Guidi, Giampiero Ingrassia
LA STRANA COPPIA 
di Neil Simon 
con  Giuseppe Cantore, Riccardo Graziosi, Rosario Petix, Simone Repetto, Claudia Tosoni, Shaen Barletta
scene e costumi Carlo de Marino
musiche Maurizio Abeni 
luci Umile Vainieri
traduzione, adattamento e regia GIANLUCA GUIDI 

La Strana Coppia, è un esempio come Neil Simon, il più geniale e prolifico autore del teatro comico della seconda metà del ‘900, riesca sempre a trovare quel pizzico di simpatica follia nella vita di tutti i giorni. Si narra la difficile e complicata convivenza tra due uomini dalle personalità diametralmente opposte. Felix e Oscar accomunati da un divorzio alle spalle decidono di andare a vivere insieme in un appartamento situato in uno dei tanti grattacieli di New York, sulla Riverside Drive. Questo incontro - scontro quotidiano darà vita a continue ed esilaranti gag garantendo sicuro divertimento nella versione teatrale proposta e interpretata da l’“inedita” coppia Gianluca Guidi e Giampiero Ingrassia. A Oscar che gli propone di continuare a vedersi insieme agli altri amici per il solito pokerino, malgrado le ultime clamorose litigate, Felix risponde di non aver chiuso affatto con il poker, perché i matrimoni vanno e vengono, ma la partita è come lo show: deve continuare.

DANZA
domenica 17 dicembre 2023
Associazione Culturale Ri.E.S.Co. / Association Expresso Forma
Ezio Schiavulli
HERES
Nel nome del figlio
creazione musicale Anne Paceo, ElvireJouve e Dario De Filippo
con Ezio Schiavulli, Dario De Filippo, Donato Manco
creazione luci Fabio Fornelli ed Ezio Schiavulli
direzione tecnica Aurelien Boeglin
costumi Benedicte Blaison
ideazione, creazione coreografica e interprete EZIO SCHIAVULLI
co-produzione Ballet de l’Opera National duRhin (Fr), Pôle Sud - CDCN di Strasburgo (Fr), Circuito Grand Luxe (3CL Lussemburgo (LX), Theater Freiburg (D), Ballet de Lorraine (FR), L’Abri Genève (CH), Opéra National duRhin (FR), Pôle Sud – CDCN Strasburgo (Fr), Grand Studio Bruxelles (BE)), Teatro Pubblico Pugliese (IT) e Regione Puglia (Custodiamo la cultura in puglia 2020)

“Heres: nel nome del figlio” è il titolo della nuova pièce del coreografo e interprete Ezio Schiavulli, processo di creazione che si realizza tra settembre 2020 e maggio 2022. Combinando ricerca, creazione e insegnamento, il coreografo si impegna a creare legami tra la danza e la società. Per questo nuovo progetto percorre le tracce dei miti greci, un assolo particolarmente percussivo e musicale nato dalla collaborazione scenica con due batteristi della scena musicale contemporanea e internazionale, Anne Paceo e Dario De Filippo. Esplora i complessi di Edipo e di Telemaco, è un percorso di studio e di ricerca su un tema universale: quello del rapporto padre-figlio. È una domanda che parte dall'esperienza personale del coreografo che cerca di definire il ruolo e l'identità dell'erede: “Quale eredità i padri lasciano ai figli? Eredi di un'assenza di valori, prospettive e radici o futuri artefici di nuovi orizzonti che vanno tracciati sulla base dell'esperienza dei padri?”. Un tema immortale ma soprattutto opportuno ed essenziale per la società contemporanea, frastagliata e confusa, dove il significato della parola “Erede” oscilla, adesso come non mai, tra le sue due probabili etimologie: “essere privato-vuoto” e “colui che riceve”. La creazione stabilisce un forte parallelismo tra il rapporto padre-figlio e la costruzione dell'identità sociale: il radicamento, lo sradicamento e la questione delle origini. Viene attuata un'analisi della società e di coloro che rifiutano le proprie origini per passare ad altre identità ed è uno studio di queste nuove generazioni che costruiscono le proprie libertà distaccandosi dalle loro eredità. Lo spettro della libertà allontana l'esperienza dei “padri”, della loro educazione e quindi dei limiti imposti, confutando la questione stessa della discendenza e dell'esperienza della filiazione e negando l’essere figlio ed erede.

PROSA
giovedì 11 gennaio 2024
Teatri Associati di Napoli/Interno 5
NATALE IN CASA CUPIELLO 
spettacolo per attore cum figuris
di Eduardo De Filippo 
da un’idea di Vincenzo Ambrosino e Luca Saccoia
manovratori Salvatore Bertone, Paola Maria Cacace, Lorenzo Ferrara, Oussama Lardjani, Angela Dionisia Severino, Irene Vecchia 
formazione e coordinamento manovratori Irene Vecchia luci Luigi Biondi e Giuseppe di Lorenzo 
costumi Federica del Gaudio / musiche originali Luca Toller 
regia LELLO SERAO
con il sostegno di Fondazione Eduardo De Filippo e Teatro Augusteo

Il Teatro Area Nord, sede di Teatri Associati di Napoli, si trova a Napoli nel quartiere di Piscinola. È una vera e propria officina produttiva, il luogo che ha visto nascere e crescere lo spettacolo. Una messinscena non convenzionale che vede un unico attore interagire con sette pupazzi realizzati dallo scenografo Tiziano Fario autore dell’intera scenografia e animati da un gruppo di manovratori costituito ad hoc per il progetto e coordinato da Irene Vecchia attraverso un laboratorio di formazione aperto ai giovani del territorio, svoltosi con il sostegno della Fondazione Campania dei Festival nell’ambito della rassegna “Quartieri di Vita” 2020. Lo spettacolo, fedele al testo di Eduardo, evoca le vicende della famiglia Cupiello, aprendo uno squarcio dentro l’immaginario e la memoria di ogni spettatore. Un sogno che prende vita attraverso il teatro di figura nel quale l’attore Luca Saccoia s'immerge riemergendone come “Tommasino” che, dopo aver detto il fatidico “sì” a suo padre, rivive e fa rivivere quel “Natale” che ci accompagna da 90 anni.


POP
giovedì 18 gennaio 2024
ITC  2000
Luca Bizzarri
NON HANNO UN AMICO 
di Luca Bizzarri 
scritto da Luca Bizzarri e Ugo Ripamonti 

Non Hanno Un Amico è uno spettacolo teatrale di e con Luca Bizzarri, scritto con Ugo Ripamonti, ispirato all’omonimo podcast edito da Chora Media che ha riscosso e tutt’ora riscuote un tale successo da rendere il modo di dire “Non hanno un amico” un intercalare comune e diffusissimo. Esattamente come nel podcast - nato per raccontare la campagna elettorale e portato avanti grazie a una media di cinquantamila ascolti giornalieri e un milione di streaming al mese - ma con tutte le possibilità di approfondimento e “godimento” del contesto teatrale, al centro di Non Hanno Un Amico c’è la comunicazione politica dei nostri tempi, i fenomeni social, i costumi di un nuovo millennio confuso tra la nostalgia del novecento e il desiderio di innovazione tecnologica e sociale. Con tutta la sagacia della sua satira, in un’ora di racconto di noi, Bizzarri ci porta a ridere di noi stessi, delle nostre debolezze, dei nostri tic. Un’ora di racconto in cui ci riconosciamo come in uno specchio che all’inizio ci pare deformante, ma che in realtà, a guardarlo bene, restituisce quell’immagine di noi che rifiutiamo di vedere.
CONTEMPORANEO
venerdì 2 febbraio 2024
Fondazione Teatro di Napoli – Teatro Bellini
Daniele Russo, Sergio Del Prete
LE CINQUE ROSE DI JENNIFER
di Annibale Ruccello
scene Lucia Imperato
costumi Chiara Aversano
disegno luci Salvatore Palladino
progetto sonoro Alessio Foglia
regia GABRIELE RUSSO

Jennifer è un travestito romantico che abita in un quartiere popolare della Napoli degli anni ‘80. Chiuso in casa per aspettare la telefonata di Franco, l’ingegnere di Genova di cui è innamorato, gli dedica continuamente Se perdo te di Patty Pravo alla radio che, intanto, trasmette frequenti aggiornamenti sul serial killer che in quelle ore uccide i travestiti del quartiere. Gabriele Russo affronta per la prima volta un testo di Ruccello – scegliendo il più simbolico, quello che nel 1980 impose il drammaturgo all’attenzione di pubblico e critica. Il regista ci preannuncia una messinscena dall’estetica potente, fedele al testo e, dunque, alle intenzioni dell’autore. In scena, un inedito Daniele Russo, affiancato da Sergio Del Prete in un allestimento che restituirà tutta la malinconia del testo senza sacrificarne l’irresistibile umorismo.

POP
giovedì 22 febbraio 2024
Top Agency e Ventidieci
Giovanni Vernia
CAPAFRESCA
di e con GIOVANNI VERNIA

Chi “tiene ‘a capa fresca” ha la testa libera da pensieri faticosi e preoccupanti, è sempre pronto a guardare la parte divertente in tutto ciò che accade. Ogni occasione per lui è buona per divertirsi e sdrammatizzare.
Giovanni è così, è sempre stato così. Glielo diceva sempre suo padre, di origini pugliesi: “Giovà, tu tieni la capa fresca”. E così, ogni stortura di questo Paese, tra le mani di Giovanni si plasma e diventa incredibilmente pretesto per ridere: dalla sanità, vissuta in prima persona in seguito alla rottura di un piede, all’odio social, alla tv, alle ultime manie degli italiani in fatto di sport, di svago, di gusti musicali, dei personaggi più in voga. Un nuovo spettacolo ricco di ironia, di satira di costume, di parodie, imitazioni, musica ed energia, mai volgare, tutti ingredienti ai quali il poliedrico artista ci ha già abituato sia nei precedenti spettacoli sia tutti i giorni nel suo show radiofonico. Perché come diceva Nietzsche: “Non si può ridere di tutto, ma ci si può provare”... basta avere la “Capa Fresca”, come Giovanni.

PROSA
martedì 12 marzo 2024
Centro Teatrale Bresciano
Gioele Dix 
MA PER FORTUNA CHE C’ERA IL GABER
Viaggio tra inediti e memorie del Signor G
drammaturgia e regia Gioele Dix
con Silvano Belfiore pianoforte, Savino Cesario chitarra
da testi e musiche di Giorgio Gaber e Sandro Luporini 
in collaborazione con Giovit
si ringrazia per la collaborazione la Fondazione Gaber

In occasione del ventennale della sua scomparsa, Gioele Dix rende omaggio al talento inimitabile di Giorgio Gaber, l’artista da molti considerato come il migliore interprete delle aspirazioni di giovani che – per citare le parole di una sua canzone – “stavano cercando, magari con un po’ di presunzione, di cambiare il mondo”. Grazie alla sua sensibilità (e a quella del suo straordinario compagno di scrittura Sandro Luporini), Gaber ha saputo intercettare gli umori di una generazione vitale, polemica, inquieta, spesso anticipandone contraddizioni e cambi di rotta.
Ma per fortuna che c’era il Gaber è il più recente di una serie di tributi che Gioele Dix, a partire dal 2004, anno in cui si tenne il primo Festival Gaber a Viareggio, ha dedicato all’artista milanese, del quale è stato convinto ammiratore fin dall’adolescenza.
Lo spettacolo è costruito come un insolito itinerario all’interno del teatro canzone di Gaber e Luporini, in cui si intrecciano brani conosciuti del loro repertorio con musiche e testi variamente inediti: versi mai musicati, canzoni mai eseguite dal vivo, monologhi abbozzati e mai completati.
Per realizzarlo è stato decisivo l’apporto della Fondazione Gaber, che ha svelato l’esistenza di questi preziosi materiali e li ha messi a disposizione del progetto.
Ma per fortuna che c’era il Gaber è dunque uno spettacolo assolutamente speciale, appassionato e originale, nel quale convivono sorprese (un esilarante monologo inedito sulla Rivoluzione d’Ottobre) e rievocazioni personali (il primo incontro assolutamente casuale fra Gaber e Dix nella hall di un albergo di Mestre), brani d’annata (Il Riccardo, Barbera e champagne) e bozze di canzoni tipicamente alla Gaber-Luporini su cui inventare una musica (Appunti di democrazia).
In scena nella doppia veste di attore e di cantante, Gioele Dix torna a collaborare con il Centro Teatrale Bresciano – dopo il successo di La corsa dietro il vento –, accompagnato da due eccellenti musicisti, Silvano Belfiore al pianoforte e Savino Cesario alle chitarre, entrambi complici da anni delle sue affettuose scorribande gaberiane.

PROSA
giovedì 21 marzo 2024
Enfiteatro / Teatro Nazionale Genova
Angela Finocchiaro, Bruno Stori 
IL CALAMARO GIGANTE 
dal romanzo Il calamaro gigante di Fabio Genovesi
adattamento Fabio Genovesi, Angela Finocchiaro, Bruno Stori 
con 8 performer
regia CARLO SCIACCALUGA

La vita di Angela è come quella di ognuno di noi.
Da ragazza tanti sogni e passioni le facevano battere il cuore, ma i binari rigidi della famiglia e della società l'hanno portata a una situazione che è come un boccone amaro incastrato in gola, e non va né su né giù.
All’improvviso un'onda stravolge la sua vita.
In un vortice fuori dal mondo e dallo spazio, dove si ritrova a girare insieme a Montfort, che arriva da un'altra nazione e un altro secolo, e in comune hanno solo di non sapere come sono finiti lì. 
Così inizia il loro viaggio, che onda dopo onda li sbatterà a vivere le avventure di donne e uomini che invece hanno avuto il coraggio di abbracciare il mare e la vita come un'unica, strabiliante meraviglia. 
E se nel mondo esiste il calamaro gigante, allora non c’è più un sogno che sia irrealizzabile, una battaglia inaffrontabile, un amore impossibile.

POP
domenica 7 aprile 2024
AGIDI / Coop CMC/Nidodiragno
Corrado Nuzzo, Maria Di Biase 
DELIRIO A DUE
di Eugène Ionesco
traduzione di Gian Renzo Morteo
scene e disegno luci Nicolas Bovey
costumi Francesca Marsella
regia di GIORGIO GALLIONE
La commedia DELIRIO A DUE di EUGÈNE IONESCO è rappresentata in Italia dall’Agenzia D’Arborio – Roma

“Delirio a due” è un piccolo capolavoro del Teatro dell'Assurdo, un irresistibile scherzo teatrale tipico del miglior Ionesco, dove la cornice comica e beffarda e il funambolismo verbale fanno comunque trasparire una società che affoga nella tragedia quotidiana e nella sconcertante gratuità dei comportamenti, e dove il linguaggio, invece di essere strumento di comunicazione, è un ostacolo che allontana e divide. Nella commedia domina il paradosso e il grottesco e la perenne, futile, incessante lite tra Lui e Lei, ridicole marionette umane imprigionate nella ragnatela di un ménage familiare annoiato e ripetitivo.
Il tema del contendere è sempre e solo un pretesto: la chiocciola e la tartaruga sono o non sono la stessa bestia? Un grimaldello assurdo (ma che i due vivono come fondamentale) che fa da trampolino a un dialogo sempre più serrato, funambolico e bellicoso che presto raggiunge le vette di un nonsense da comica finale, di un tragicomico Helzapoppin domestico. E tutto ciò mentre all'esterno della casa infuria una misteriosa guerra civile che i due, sordi e ciechi alla realtà, quasi non percepiscono, impermeabili alle bombe che esplodono, alle sparatorie che echeggiano nella via, alle stragi, ai muri e ai soffitti che crollano. La potenza comica ed eversiva di Ionesco arriva in questa pièce a risultati geniali e tragicomici, e la naturalezza surreale con la quale l'autore costruisce dialoghi e situazioni di questo cinico gioco al massacro diventa a poco a poco un formidabile strumento di analisi e critica di una società ottusa e urlante, troppo spesso incapace di afferrare il senso di ciò che le accade intorno, addirittura compiaciuta dalla propria grettezza. In scena Corrado Nuzzo e Maria Di Biase prestano a “Delirio a due” la loro naturale bizzarria, il loro talento imprevedibile e mai convenzionale, il loro gusto per il capovolgimento improvviso che disegna una situazione che è la perfetta, amara metafora dell'oggi, dove riso e sorriso evidenziano ancor più la banalità quotidiana, il conformismo, le paure di una società inaridita e patologicamente insoddisfatta di sé.




PROSA
mercoledì 17 aprile 2024
Compagnia Moliere / Teatro di Napoli – Teatro Nazionale / Accademia Perduta Romagna Teatri 
Lunetta Savino
LA MADRE
di Florian Zeller	
con Andrea Renzi, Niccolò Ferrero, Chiarastella Sorrentino
scene Luigi Ferrigno
luci Pietro Sperduti 
costumi Alessandra Benaduce
regia MARCELLO COTUGNO

[bookmark: _Hlk136340652]NeLa Madre Zeller indaga con estrema acutezza il tema dell’amore materno e le possibili derive patologiche a cui può condurre. La partenza del figlio, ormai adulto, viene vissuta dalla donna come un vero e proprio tradimento, come abbandono del nido, a cui si aggiunge una decadenza dell’amore coniugale in atto da tempo. Il tono da black comedy iniziale lascia scappare più di un sorriso, per le situazioni descritte e il meccanismo delle ripetizioni che Zeller instaura nel testo, si trasforma lentamente in un dramma spietato che non sembra essere né un vero sogno, né la banale realtà del presente, ma una vertigine ipnotica e crudele dalla quale risvegliarsi è impossibile. Il mondo di Anna è un luogo in cui lei non si riconosce più, isolata da un ménage familiare che l’ha espulsa. Ma la responsabilità di questa solitudine non sta forse anche nell’aver rinunciato alla vita? Abdicare ai sogni, alle speranze e ai desideri unicamente per dedicarsi al proprio unico figlio maschio su cui riversare frustrazioni, rimorsi e ideali d’amore non è forse un cammino che inclina pericolosamente verso la disperazione? Anna, la madre, è ossessionata da una realtà multipla, una sorta di multiverso della mente, in cui le realtà si sdoppiano creando un’illusione di autenticità costante in tutti i piani narrativi. Ma dai ricordi di Anna si può immaginare un risveglio? Nella sua mente di madre si affastellano ora sequenze oniriche ora situazioni iperrealistiche. Nella società liquida e levigata di ZygmuntBaumann e ByungChul Han il senso di colpa non basta più a tenere vicini i figli. Nel dolore del lasciarli andare, per una madre, c’è tutta l’accettazione della vita nel suo divenire, c’è del lasciar andare una parte di sé per rinascere nel distacco.

DANZA
sabato 11 maggio 2024 
VAN 
Marta Ciappina
GLI ANNI 
di MARCO D’AGOSTIN 
suono e grafica Luca Scapellato
luci Paolo Tizianel
conversazioni Lisa Ferlazzo Natoli, Paolo Ruffini, Claudio Cirri 
video editing Alice Brazzit
costruzione elementi scenici Piccolo Teatro di Milano – Teatro d’Europa 
coproduzione Centro Nazionale di Produzione della Danza Virgilio Sieni e Fondazione CR Firenze / Piccolo Teatro di Milano - Teatro d’Europa / Emilia Romagna Teatro ERT - Teatro Nazionale/Festival Aperto - Fondazione I Teatri /Tanzhausnrw, Düsseldorf /Snaporazverein


Qualcuno ha scritto che c’è una distanza incolmabile tra quel che è successo un tempo e il modo in cui ci appare ora, ammantato di una strana irrealtà. La coreografia de Gli anni è costruita per tentare di ricucire questo strappo.  Marta Ciappina invita gli spettatori a giocare con la propria memoria. Il corpo di Marta e gli occhi di chi la guarda intraprendono un viaggio che fa la spola tra il presente - il momento della performance, irripetibile incontro romantico - e il passato di ognuno. 

MUSICA
JAZZ IN DUO
direzione artistica Pierluigi Balducci

venerdì 26 gennaio 2024
Pierluigi Balducci &Viz Maurogiovanni
CINEMA, VOL. 1 & 2
I concerti del duo sono un singolare omaggio dei due bassisti al mondo del cinema. Il titolo stesso dei loro album trae ispirazione dalle trilogie cinematografiche. Nel loro primo capitolo i due hanno scelto per passione alcune colonne sonore cinematografiche, firmate da autorevoli compositori, come Piero Piccioni, Michel Colombier, Ennio Morricone, John Williams e tanti altri ancora, interpretandole con la visuale dell'improvvisazione, dell'interplay e del dialogo. Nel secondo capitolo della loro "trilogia cinematografica", Pierluigi Balducci e Vincenzo Maurogiovanni continuano ad esplorare il mondo delle emozioni legate alle colonne sonore. Con passione e sensibilità, unite alla leggerezza e all'umorismo che contraddistingue i loro concerti, i due si dedicano ad alcuni temi a loro cari, da quelli del grande cinema americano (Gran Torino o i Flintstones) a quelli legati al cinema italiano: il grande Morricone di Nuovo Cinema Paradiso e Bianco Rosso e Verdone, John Williams di "Schindler's List", l'Armando Trovajoli di Matrimonio all'italiana, il tema intriso di sicilianità de L'uomo di Vetro e perfino un omaggio alla commedia scollacciata degli anni '80.

venerdì 23 febbraio 2024
Lisa Manosperti & Nando Di Modugno
TODO MUNDO APPRODO LINDO

"Todo Mundo Approdo Lindo" è un progetto di ampio respiro che vede uno dei chitarristi più rappresentativi della scena sia jazz che classica della nostra bella regione, Nando di Modugno, duettare con la voce scura e passionale di Lisa Manosperti. Entrambi ci coinvolgono in un viaggio tra due sponde dell’Atlantico, quella della penisola iberica e quella del Brasile, il Brasile più nero, quello dei racconti di Jorge Amado.  Passando dalle melodie passionali del Fado di Dulce Pontes ai choro di Hermeto Pascoal, dalle escursioni vocali di Maria Joao ai classici di Villa Lobos, i due fanno l'occhiolino anche ad alcune bellissime melodie latine: un repertorio elegante e ricercato che sa però arrivare al cuore di tutti.

venerdì 1° marzo 2024
Guido Di Leone & Dario Deidda
IN DUO
Presentazione del freschissimo CD "In Duo" , con Guido Di Leone alla chitarra  ed il bassista per eccellenza Dario Deidda. Stimato in tutto il mondo Dario Deidda è un vero genio del suo strumento e con Guido Di Leone si completa un perfetto connubio di grandi interpreti di Standards e originals. 
Swing e Interplay sono gli ingredienti di questo concerto.

Venerdì 15 marzo 2024
Vince Abbracciante & Javier Girotto
SANTUARIO

Non è certo la prima volta che il jazz e le tradizioni argentine s’innamorano fino a finire in un abbraccio vigoroso, simile a un tango impetuoso e improvviso.Non è neanche la prima volta che la fisarmonica, strumento popolare (se si può dire) che porta nel suo corpo l’eco di un misto di tutti i folclori del mondo, s’imbaldanzisce per uscire con delizia dal suo universo tradizionale.Ma l’italiano Vince Abbracciante (giovane nuovo talento della fisarmonica) e l’argentino Javier Girotto, lirici e molto melodici, cercando sempre conversazioni intimiste coni loro strumenti, hanno la sensibilità e il talento di alzare questo esercizio di «stile» al più alto grado di compimento estetico e di poesia sentimentale.Insieme i due artisti propongono una musica originale, regalando «nuovi ponti tra il jazz, il folclore, il tango», Improvvisazione libera e scrittura neoclassica con stralci malinconici e passionali, raffinatezza espressiva del loro universo musicale che si rivolge tanto all’anima quanto al pensiero introspettivo.Il duo si è formato nel 2015 e nel 2021 l’etichetta discografica Dodicilune ha pubblicato il loro primo album dal titolo “Santuario”.“Santuario” ha ricevuto l’ORPHEUS AWARD come migliore produzione jazz del 2021 ed è stato selezionato dalla rivista JAZZIT tra i migliori 100 dischi del 2021.

Giovedì 4 aprile 2024
Gabriele Mirabassi & Simone Zanchini
IL GATTO E LA VOLPE

Incontro al vertice tra due grandi virtuosi del proprio strumento e nonché protagonisti della scena musicale internazionale. La trasversalità musicale che contraddistingue entrambi permette loro di esprimersi con facilità da sempre sia nel mondo del jazz che in quello della musica classica. In questo duo la goliardia dei ritmi del Sud America e la profondità pulsante del vecchio swing si mescolano alle sonorità di un jazz odierno e moderno che si esprime nello stile compositivo di entrambi. L'eclettismo dei due musicisti permette loro di spaziare ed improvvisare in maniera estemporanea con altissimo inter-play comunicativo, alternando composizioni originali a celebri standard del repertorio latino-americano. Grande forza e suono di un solista del calibro di Gabriele Mirabassi, da più di trent'anni al vertice tra i migliori clarinettisti del panorama mondiale, sostenuto dal magma sonoro e creativo di Simone Zanchini, considerato uno dei più originali e innovativi fisarmonicisti della scena internazionale.


I VENERDÌ CULTURALI

Venerdì 15 dicembre 2023
Vito Mancuso
ETICA PER GIORNI DIFFICILI

La sensazione più diffusa, in questi giorni difficili, è di smarrimento: viviamo in balia di un consumismo sempre più sfrenato, della paura suscitata da una guerra vicina e assurda, di una crescente incertezza del futuro. Avvertiamo il naturale bisogno di trovare un punto fermo su cui poter fare affidamento, ma al contempo constatiamo come a vincere e prosperare, attorno a noi, sia non di rado l'immoralità. Perché quindi il bene dovrebbe essere preferito al male, se questo risulta più conveniente e piacevole?
Aiutandoci a fare chiarezza nel nostro intimo, Vito Mancuso ingaggia prima un ideale corpo a corpo con il più radicale tra i suoi nemici filosofici, Nietzsche, e poi ci guida, per mezzo di insegnamenti concreti e attraverso la pratica quotidiana dell’agire morale, verso la risoluzione dei tormenti, dubbi e conflitti che attanagliano le coscienze. Perché è solo ritrovando un’etica condivisa, e rinnovando il legame che ci unisce in quanto esseri umani, che le nostre ferite potranno finalmente essere rimarginate.

Venerdì 19 gennaio 2024
Umberto Galimberti
LA CONDIZIONE GIOVANILE TRA PULSIONI, EMOZIONI E SENTIMENTI
Per i nostri antenati la vita era governata dal cuore, che con le sue sensazioni arrivava a capire, come peraltro fanno gli animali, in modo rapido e senza riflettere, che cosa fosse vantaggioso e che cosa fosse pericoloso per il mantenimento della vita.
La nostra è un’epoca di spaventosa espansione della razionalità tecnica. Da un lato, questa espansione impone la rimozione delle emozioni e, dall’altro, innesca una reazione di ritirata nel proprio sentimento, assunto come unica legge di vita. A ciò si aggiunge la ricerca costante di visibilità e di notorietà, che trasforma le nostre emozioni in merci. Ma allora siamo ancora capaci di riconoscere che cosa sia un’emozione? Umberto Galimberti costruisce un cammino straordinario nelle profondità del nostro vissuto e ci insegna a ritrovare il nostro spazio intimo, cioè lo spazio che si nega al pubblico per concederlo a chi si vuol far entrare nel proprio segreto profondo che è spesso ignoto persino a noi stessi.

Venerdì 16 febbraio 2024
Don Tonio Dell'olio e Agostino Burberi
DON MILANI TRA STORIA E ATTUALITÀ

A Barbiana, dove non c’era una scuola, don Milani fa una scuola. Ed è straordinario perché quella scuola, la scuola di quel prete, è diventata quella che nel ‘900 ha espresso il pensiero più radicale di quello che dovrebbe essere la scuola pubblica, la scuola laica della costituzione, quella che forma i cittadini. Era l’idea di una scuola che non doveva formare dei professionisti, non doveva sfornare manovalanza per il mercato del lavoro, non doveva neppure formare soltanto delle conoscenze erudite, ma doveva formare dei cittadini, capaci di usare la propria cittadinanza fino in fondo. “La scuola pubblica -diceva profeticamente don Milani- è un’altra cosa, deve permettere a tutti di andare avanti e non può fare parti uguali tra coloro che sono disuguali, perché questa è la massima delle ingiustizie. Deve accompagnare chi ha avuto la sfortuna di avere meno dalla vita, lo deve mettere alla pari degli altri”.  
Don Milani attuava la costituzione nella sua scuola di montagna.

Venerdì 22 marzo 2024
Paolo Ricca e Gabriella Caramore
LA FINE DEL TEMPO - IL TEMPO DELLA FINE
Ci sono dei periodi nella storia umana in cui si fa più acuta la sensazione di una fine imminente o di una svolta. Non mancano i predicatori di una apocalisse, che può assumere tante forme diverse. Ci sono cose importanti e preziose (come, ad esempio la democrazia) che rischiano di finire e che dobbiamo salvaguardare? Ce ne sono altre che invece è bene che finiscano e di cui dobbiamo favorire la fine (come ad esempio i nazionalismi)? 
Tutti abbiamo la sensazione di vivere tempi ultimi. Questo è accaduto molte volte nella storia, ma ora tecnologia, dissesto ambientale, crisi delle democrazie, ingenti flussi migratori, un diverso ruolo delle religioni ci pongono di fronte a un mutamento davvero radicale, cui sembra non sappiamo dare risposte adeguate.
Anche nelle singole vite umane accadono smottamenti simili, ad ogni passaggio di età. In particolare, il tempo ultimo della vita ci pone drammaticamente di fronte alla certezza – brutale – che la vita finisce. Come affrontare questa spietata realtà? Come pensare la fine propria e degli esseri vicini e intorno a noi? Forse la “grandezza” della vita sta proprio nel suo avere limite. Per questo l’ultima età della vita può acquistare un suo senso e una sua responsabilità. Ma occorre provare a pensarla in modo nuovo.

Venerdì 5 aprile 2024
Franco Cardini
LA GUERRA IN UCRAINA E LA DERIVA DELL'OCCIDENTE 

Partendo dall’episodio del discorso di Vladimir Putin che avviò, almeno nella visione occidentale prevalente, il conflitto tra la Russia e i paesi della NATO, si passerà a esaminare nel lungo periodo, a partire cioè dagli anni Novanta del secolo scorso, la dinamica dei rapporti internazionali e il tema centrale del passaggio da un mondo egemonizzato dall’unica potenza statunitense, a un altro caratterizzato dal pluricentrismo e dal sorgere di nuove alleanze come quella configurata dall’organizzazione conosciuta come BRICS.


STAGIONE CONCERTISTICA
Orchestra Sinfonica della Città Metropolitana di Bari

18 novembre 2023
22 dicembre 2023
2 marzo 2024
9 marzo 2024
16 marzo 2024
13 aprile 2024

